biati da effe ;" che’ nientedimeno hafio ‘ripul-
‘lulato; e dondotto a bene ‘le ntiove fpighe; e
ne deduce’ ‘alcune’ rifléfioni full’ utilicd "ché
pofia aver’'1’ ammaceare in’ varie'maniere o
far: pafcere “dalle' Pecore'{ in tempi”# ‘propofi-
tof; ed ‘i c‘érte"‘ciréoﬁaﬁz'e alcuni- Grafii in
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Ne’ Paefi caldifimi, € ne’ffeddiffinii, dove
le ricolte .fi' fanno  ifmna 'fola e “continuaca
calda flagione , comé'/fa''vedére 'dén i efempi
precifi (‘a'k. 217, ), ‘meffe che 'fieho" quete
in ficuro rion vi ‘& da prendérfi ‘altro penfie
- 10, 'ed i terreni 'ripofano a’baftanza ,'e fi ri-
cuocono e sfarinano’, o pér I’ alidore’; o' per
le nevi; im# nella Zona teémperata’, e fegna-
tamente nella Tofcana ', bifogna flar'ifi pen-
fiero , ed induftriarfi per- ottenere altte ricol-
te, le quali non’mituraho fe’non ¢he alla fi-
ne dell’ Eftate , come foro quelle delle Biade
ferotine , dell’Uva, delle’ Frutta, “delle Cafta..
gne ec. Ecco un nuovo batticuoreper 1i’ Con-
tadini , accrefciuto ‘dalla ‘premara ‘di ‘rompe-
re, e lavorare bene , ed in ‘tempo le' Terre ',
per ridurle adattate alli ‘nuova fementa Au-
tunnale, ed 'anche fare gli opportuni Sovefti.
Fa qui P Autore alcune brevi ma utili' riflef:
fioni fopra-la neceflitd di efli lavoridellaTet-

- 1a,



